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Il nuovo trattato 
sul canale di Panama 
ratificato dagli USA 

In penultima ^ ^ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una bomba N 
sperimentata dai francesi 

nel Pacifico? 
In ultima 

M V M H M M 

Restano aperti tutti gli interrogativi sulla sorte del presidente della DC 

Ancora a vuoto le ricerche di Moro 
Zaccagnini conferma la linea della fermezza. Mobilitazione sindacale 

Le perlustrazioni nella valle del Salto fanno escludere che il corpo dello statista sia stato abbandonato nei laghi della zona - Cossiga al Senato: 
autentico il «comunicato n. 7» ma false le indicazioni contenute - Nel covo sulla Cassia trovati i conti delle Brigate rosse e un'arma usata in via Fani 
ROMA — Il clima di incer­
tezza e di angoscia seguito 
all'ultimo messaggio delle Br 
si è fatto più pesante col 
trascorrere a vuoto delle ri­
cerche. Come ha dichiaralo 
al Senato il ministro Cossi­
ga, paro definitivamente sva­
nita la pista, indicata dai 
rapitori, che ha portato a 
cercare la salma di Aldo Mo­
ro sulla montagna abruzzese. 
Il messaggio però risulta au­
tentico (opera cioè di briga­
tisti), ma non veritiero. Per­
ché? E' partendo dal con­
trasto fra questi due aspetti 
del messaggio che si alimen­
tano tutte le ipotesi: dalla 
speranza — un tenue ma te­
nace filo di speranza — se­
condo cui .Moro potrebbe es­
sere ancora in vita, all'ipotesi 
di una « macabra beffa », op­
pure di un espediente escogi­
tato dai criminali per sviare 
le indagini. Oppure — anco­
ra — il segno di una crisi e 
di una perdita di collega­
menti tra i terroristi. 

In effetti quel documento 
offre tracce vistose di una 
fretta e di un nervosismo 
insoliti, come se qualcosa 
non avesse più funzionato, 
come se il meccanismo fi­
no allora efficiente si fosse 
in qualche modo inceppato. 
Ma resta pur sempre vero 
che vi sono ben pochi dubbi 
sulla autenticità del comu­
nicato. E resta vero, pur­
troppo, che da molti giorni 
non giungono più messaggi 
di pugno del prigioniero, né 
vengono fornite prove che 
egli sia ancora in vita. Se 
sarebbe assurdo negare qua­
lunque spazio alla speranza. 
cui si attacca così disperata­
mente la famiglia di Moro — 
è di ieri il suo ringrazia­
mento per l'iniziativa di Am-
nesty — non vi sono dun­
que elementi tali da attenua­
re il pessimismo sulla sorte 
di Moro. Si comprende bene, 
perciò, come in queste ore 
di attesa, cresca la ripulsa 
e la condanna degli assas­
sini. 

Pressione 
dal Paese 

Il paese non assiste inerte 
all'epilogo della tragedia. Le 
informazioni che giungono 
dalle città, dalle fabbriche, 
dalle organizzazioni demo­
cratiche fanno sentire che 
monta una pressione, una ri­
chiesta a muoversi, a racco­
gliere tutta l'emozione e lo 
sdegno della coscienza popo­
lare. Vi sono già stati scio­
peri di protesta in alcune 
fabbriche contro provocato­
rie scritte inneggianti allo 
Br. La Federazione sindacai? 
unitaria ha raccolto questa 
•sollecitazione del Paese e ha 
promosso per il 25 aprile un 
appuntamento unitario di 
tutti i lavoratori sulle piazze. 

Sarà il 25 aprile della 
« contrapposizione della vo­
lontà del popolo che è stata 
alla base della guerra anti­
fascista alla setta sanguina­

ria che attacca lo Stato de- j 
mocratico ». 

Un segnale preciso è an­
cora una volta venuto dalla 
dirigenza democristiana, e io 
sintetizzano le brevi parole 
che Zaccagnini ha pronun­
ciato ieri a una delegazione 
di parlamentari europei: 
« Come credenti ci aiuta la 
fede, come politici non ten­
tenneremo ». E ha assicura­
to che la DC « resisterà al­
l'attacco sia al centro die 
in periferia ». 

Aggressione 
violenta 

Lo stesso Zaccagnini ha 
quindi reso un'ampia dichia­
razione sull'atteggiamento 
del partito. « Il nostro pae­
se — ha detto — ma in 
modo particolare il nostro 
partito, è vittima di un'ag­
gressione violenta e crudele 
clic dopo una lunga serie di 
attentati ci ha colpito nella 
persona dell'amico carissimo 
Aldo Moro. Abbiamo assun­
to, con la solidarietà di tut­
te le forze democratiche, po­
sizioni moralmente e politi­
camente possibili per un par­
tito clic Ita un ruolo centrai1* 
nella vita della società e dì 
uno Stalo democratico ». 

Zaccagnini ha quindi ri­
chiamato la « viva solleci­
tudine » per iniziative che 
si propongono di salvare la 
vita di Moro, ma ha -dovu­
to precisare che « ai nume­
rosi nobili appelli che in 
questi giorni lianno dato for­
za a questa nostra ostinata 
speranza non vi è stata al­
cuna risposta. Le brigate 
rosse hanno mostrato fino­
ra idi inaudito disprezzo sia 
della vita che della morte 
degli uomini >. 

La DC si considera mobi­
litata (è stato poi annuncia­
to che oggi alle 18 iscritti e 
simpatizzanti sono invitati 
in tutta Italia a riunirsi per 
pregare) ma « in una si­
tuazione di perdurante in­
certezza sulla sorte dcll'on. 
Moro non abbiamo ritenu­
to opportuno promuovere 
manifestazioni pubbliche pur 
essendo forte il desiderio 
di tutti gli amici di espri­
mere i propri sentimenti ». 

Zaccagnini ha terminato 
dicendo di avere invitato 
tutte le organizzazioni della 
DC « ad assicurare una pre­
senza che rafforzi la fidu­
cia di tutti i cittadini nei 
valori democratici ». 

Un altro dirigente de, 1' 
on. Granelli ha affermato 
che il suo partito deve pre­
disporsi « a fronteggiare 
ogni e qualsiasi conclusione 
della vicenda » fidando an­
che « sulla solidarietà au­
tentica di tutte le forze co­
stituzionali che ci e di gran­
de aiuto per non sbandare 
politicamente e per tenere 
ferma l'intransigente difesa 
delle istituzioni democrati­
che ». 

Il giornale della DC, dal 
(Segue in ultima pagina) 

BORGOROSE (Rieti) — I sommozzatori sul lago della Duchessa. Lo spessore del ghiaccio non ha permesso l'immersione 

Attacchi terroristici ieri sera in due quartieri di Roma 

Ordigni contro caserma CC 
e la casa di un magistrato 

Presi di mira l'alloggio del gen. Della Chiesa e l'abitazione dell'ex procuratore 
generale di Torino Reviglio della Venaria - Il primo attentato rivendicato dalle br 

Nella notte 
incendio alla 
Fiat-Mirafiori 

TORINO — Un incendio, di 
origine dolosa, è scoppiato 
nella notte all'interno della 
Fiat Mirafiori. Le fiamme so­
no divampate verso le 23.30. 
poco dopo che erano usciti 
gli operai del secondo turno. 
dentro allo stesso magazzino 
dei pannelli di gommapiuma 
usati per • imbottire i sedili 
delle auto che poco meno di 
un anno fa era già stato 
completamente distrutto da 
un incendio doloso ed era 
stato poi ricostruito. Questa 
volta, per fortuna, l'allarme 
è stato dato immediatamen­
te e. grazie all'intervento de­
gli operai del turno di notte 
e dal pronto sopraggiungere 
dei vigili del fuocor le fiam­
me sono state domate in me­
no di venti minuti. Da un 
primo esame sommano pare 
che siano andati distrutti 1200 
mq. e i danni sarebbero di 
200300 milioni. 

ROMA — Le Brigate rosse 
hanno attaccalo con ordigni 
esplosivi e raffiche di mi­
tra una caserma dei cara­
binieri a Roma. Gli ordigni 
hanno lesionato il muro di 
cinta del complesso di via 
Ponte Salario a ridosso di 
\illa Savoia, dove Mino al­
loggiati la IX brigata mec­
canizzata e l'VIII battaglio­
ne mobile dei carabinieri. 
Ma. con tutta probabilità. 
l'obiettivo dei terroristi era 
l'abitazione di Alberto Della 
Chiesa, il generale coman­
dante del nucleo speciale dei 
carabinieri al quale è affi­
dato il controllo esterno de­
gli edifici carcerari. L'uffi­
ciale è da tempo nel « miri­
no » dei brigatisti che lo ac­
cusano di essere il portatore 
della linea dura all'interno 
degli istituti di pena. 

Una conferma viene anche 
dal fatto che subito dopo 
l'attacco alla caserma due 
ordigni incendiari sono stati 
lanciati in un'altra zona del­
la città, non distante dalia 
caserma, contro l'abitazione 
di Carlo Revigho Della Ve­

naria. un magistrato in pen­
sione che è stato procuratore 
generale a Torino all'epoca 
della strage avvenuta nel 
carcero di Alessandria al ter­
mine di una rivoita (a diri­
gere le operazioni era ap­
punto Della Chiesa). Della 
Venaria ha anche condotto le 
indagini sul rapimento Sossi. 
Tali indagini furono appun­
to affidate alla magistratura 
torinese. 

L'attacco alla caserma dei 
carabinieri, che sorge a due 
passi da uno dei più lus­
suosi club di tennis della ca­
pitale, il « Parioli ». è avve­
nuto alle 19.55 e un'ora dopo 
è stato rivendicalo dai terro­
risti con una telefonata al 
quotidiano II Messaggero. 
Secondo la prima ricostruzio­
ne. fatta sulla scorta delle 
dichiarazioni dei carabinieri 
di guardia agli ingressi della 
caserma, i brigatisti sono 
giunti sul posto a bordo di 
una 128 blu. Secondo una te­
stimonianza a bordo vi erano 
due uomini e una donna. 
Senza scendere dall'auto han­
no lanciato attraverso il fi­

nestrino aperto i due ordigni 
e poi hannj sparato delle 
raffiche di mitra. C'è sta­
ta la reazione dei carabi­
nieri che seno usciti sparan­
do all'indirizzo dell'auto che 
è subito ripartita a forte \e-
locità in direzione di Forte 
Antenne, il parco che unisce 
la Salaria ai Parioli. 

La vettura dei brigatisti 
è stata ntnnata poi un'ora 
dopo in via Giacinta Pczza-

• na. ai Parioli. Aveva una 
gomma a terra e la coppa 
dell'olio forata da un proiet­
tile. Degli occupanti nessuna 
traccia. 

E' stata proprio una pattu­
glia che aveva avuto la se­
gnalazione sulla 128 blu a in­
tervenire. qualche minuto più 
tardi, in via S. Valentino. 
sempre ai Parioli. per l'at­
tentato alla ca^a di Carlo 
Rcviglio Della Venaria. Il 
magistrato non era in casa. 
Dei due ordigni uno è esplo­
so mentre l'altro è stato ri­
trovato intatto. Si trattereb­
be di bombe rudimentali e in 
effetti i danni provocati non 
sono di grande entità. 

L'eccezionale impegno del Partito in una conversazione con Cervetti 

Come lavorano i comunisti in questi giorni 
ROMA — La notizia dram­
matica del ritrovamento del 
volantino delle Brigate rosse, 
con l'annuncio dell'avvenuta 
esecuzione dell'Oli. Moro, è 
giunta l'altra mattina mentre 
il Comitato centrale del PCI 
era in pieno dibattito propri'» 
sui compiti che spettano al 
partito nella lotta per la di­
fesa della democrazia. La 
chiusura anticipata dei lavori. 
il ritorno dei dirigenti cabi­
nisti nelle loro ci'fà e alle 
loro responsabilità, i primi 
immediati segni — dalle fab­
briche, dai partiti, dai sinda­
cati, dai comuni — di una vi­
gile e pronta sensibilità demo­
cratica, sono tutti clementi 
che sollecitano a ripensare 
come in Italia è stato vìssuto 
un terribile mese di attesa. 
mai tuttavia divenuta attesa 
passiva. 

* Quel 16 marzo resta se­
gnato dalle immagini di as­
semblee nelle fabbriche, ne­
gli uffici, nelle scuole: de..'.' 
città svuotate di tutte le atti­
vità per lo sciopero generi­
le; delle piazze affollate. Ma I 

la mobilitazione da allora non 
solo non si è fermata, ma si 
è diffusa in tutto il paese. Ne 
parliamo con il compagno 
Gianni Cervetti della Segrete­
ria e responsabile dell'Orga­
nizzazione. per verificare più 
da vicino la capacità di rea­
zione del nostro Partito — un 
milione e S00 mila iscritti 
— all'interno della ferma e se­
vera risposta pojK>ìarc. Essa 
si può tradurre in qualche 
esempio e in qualche cifra, 
non per misurarla burocrati­
camente, ma per rendersi 
conto dell'estensione delle ini­
ziative e quindi della parte­
cipazione. 

Per Napoli è stato un pe­
riodo di attività intensa: 90 
iniziative sulla situazione po­
litica; 37 per l'ordine demo­
cratico; 20 consigli di quar­
tiere riuniti subito dopo il se­
questro di Moro; 5 manifesta­
zioni unitarie di massa; 52 
consigli comunali straordina­
ri; l'incontro al Comune con 
i disttecupati. Per Milano lo 
elenco è altrettanto ricco: cir­
ca $00 assemblee; ISO consi­

gli comunali, 10 cortei unita­
ri, l'iniziativa della consulta 
femminile sul terrorismo. La 
Città ora si prepara al 25 
aprile, che quest'anno assu­
me un significato particolare, 
con 700 manifestazioni. ! 

// segno di questo grande j 
impegno si ritrova in tutte le 
città e m tutte le zone del 
Paese. Volendo sommare a 
caso il numero di incontri po­
polari avvenuti in alcuni cen­
tri minori — Latina, Frosi-
none. Rieti. Ancona. Pesaro. 
Sondrio, Crema, Lecco, Imo­
la. Ferrara — si arriva a cal­
colare che decine e decine 
di migliaia di persone si sono 
trovate unite in più di 200 
manifestazioni. . 
_ Il « sussulto » democratico 
è dunque continuato, e i co­
munisti vi hanno dato un for­
te contributo. E' proprio par­
tendo da tutto ciò che è sta­
io fatto dal 16 marzo ad og­
gi, che il compagno Cervet­
ti polemizza con quanti riten­
gono i comunisti marchiati 
da un rifiuto della democra­
zia che verrebbe dalla loro 

storia: se così fosse, non sa­
rebbe in alcun modo spiega­
bile il grande apporto demo­
cratico all'unità nazionale. E 
subito dopo egli ricorda co­
me qualcuno affermasse che 
il PCI non era preparato al­
l'eventualità di un colpo infer-
to alla democrazia. Al con­
trario — rficc — nei mesi 
scorsi, e perfino si può dire 
negli anni scorsi, il dibattito 
nel partito su questi temi 

si è sviluppato. Certo, le per­
plessità sulle capacità di rea­
gire a fatti cosi drammatici 
erano legittime, ma se per 
molti in Italia la realtà e la 
attualità dell'emergenza han­
no rappresentato una tragica 
scoperta, per la maggior par­
te dei comunisti è stata so­
prattutto una conferma della 
analisi compiuta. 

I comunisti non erano im­
preparati: si è vista anzi la 
loro attenzione, e la loro ten­
sione politica, anche net con­
fronti della formazione del 
nuovo governo. Nel PCI è 
prevalso — pur restando fer­
me le critiche sulla composi­

zione e malgrado il monoco­
lore non fosse l'auspicato go­
verno di unità democratica — 
il senso della emergenza e 
dell'unità. 

A tutto quello che è sta­
to detto finora nella conver­
sazione seguono rilievi criti­
ci sulle zone d'ombra. su 
« un quadro non identico in 
ogni zona del Paese » anche 
per quanto riguarda l'azione 
del Partito. Inerzie e atte­
se si sono avute, per esem­
pio. dove maggiori sono le 
difficoltà nei rapporti unita- j 
ri, mentre le potenzialità 
espresse sono state pienamen­
te colte quando questi rap­
porti, per atteggiamento de­
gli altri e per capacità no­
stra, sono più radicati. Si 
tratta ora di continuare a ve­
rificare ciò che è successo e 
che succede veramente, fab­
brica per fabbrica, città per 
città, per individuare come 
sempre i punti deboli e supe­
rare i difetti nel lavoro. La 
linea politica e le indicazioni 
di lavoro emerse dal Comitato 
centrale devono trovare appli-

ROMA — La scoperta della 
-. centrale operativa >•> delle 
* brigate rosse » a Roma si 
.sta rivelando — secondo gli 
inquirenti — di importanza 
eccezionale: un colpo durissi­
mo. anche1 se imprevisto, alla 

| organizzazione che ha rapito 
! Moro. Nel « covo » — come 

riferiamo più ampiamente in 
I altra parte del giornale -- è 
I stato trovato addirittura il bi-
| lancio delle « br ». con le prò 
j \e della partecipa/ione a quat-
i tro sequestri a scopo di estor­

sione. Kppoi una quantità di 
documenti che consentirebbe­
ro di individuare molti altri 
anelli della rete clandestina. 
Insomma è una carta in mano 
agli investigatori che. so gio­
cata bene, potrebbe portare a 
risultati clamorosi. 

Questa è la novità più im­
portante in una giornata do­
minata dalla persistente in­
certezza sulla sorte del pre­
sidente de. fitta di falsi allar­
mi, di atteso angosciose. Noi 
lago della Duchessa lo ricerche 
sono continuate dall'alba al 
tramonto: il corpo del presi­
dente democristiano non c'è. 
Col passare delle ore si va dif­
fondendo la convinzione che 
non può esserci. 

Kppure stamattina si rico­
mincerà. Centinaia di uomini. 
moltissimi volontari, torneran­
no a scrutare ogni palmo di 
questo deserto di neve e ghiac­
cio. anche se ci si aspetta di 
non trovare nulla. E non tro­
vare. è l'unico amaro confor­
to di chi non vuole abbando­
nare una tenue speranza, che 
vive e continuerà a vivere fi­
no a quando non arriverà 1* 
atroce conferma dell'annuncio 
contenuto nel * comunicato 
n. 7 » delle * brigate rosse *>. 

Attorno a questo documento 
ci sono molti dubbi die si sta 
tentando di sciogliere. Quando 
si dice che è aumentico s'inten­
de che è stato compilato dagli 
stessi terroristi che hanno dif­
fuso i messaggi precedenti sul 
rapimento di Moro. Ma il con­
tenuto. come i fatti stanno di­
mostrando. è falso. Le « bri­
gate rosse » hanno provocato 
uno spiegamento di uomini e 
mezzi con un'indicazione in­
fondata. Gli interrogativi si 
accavallano. Il più grosso, na­
turalmente. riguarda la sorte 
dello statista rapito. Se il te­
sto dell'ultimo messaggio non 
è attendibile, infatti, l'ultima 
notizia Tornita dai terroristi 
da prendere in considerazione 
resta la decisione della «con­
danna » di Moro, annunciata 
nel « comunicato n. 6 ». Non 
c'è conferma, insomma, che 
il delitto è stato compiuto. 

Allora ci si domanda come 
va interpretato un « segnale » 
contenuto nelle nuove dichia­
razioni di uno dei difensori 
dei <-brigatisti » del processo 
di Torino. l'av\ocato Guiso. 
Dopo aver riferito una frase 
pronunciata d.i Renato Curcio 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

I lavori aperti da Carrillo 

Il PCE riunito 
a congresso 

a Madrid 
dopo 46 anni 

« Una giornata storica per i comunisti spa­
gnoli » - 1500 delegati - All'assise assistono 
rappresentanti di numerosi partiti comunisti 

Dal nostro inviato 
MADRID. — e Per i comuni­
sti spugnoli questa e una gior­
nata storica: si apre il nono 
congresso del PCE, il primo 
clic celebriamo nella legalità 
a 16 anni dall'ultimo (il quar­
to) che si potè celebrare in 
terra di Spagna alla luce del 
sole a. E" stato Santiago Car­
rillo ad aprire i lavori con il 
lungo rapporto introduttivo, 
dopo brevi e semplici prelimi­
nari. Il segretario del PCE si 
è rivolto ieri ai 1500 delegati 
senza l'enfasi e l'emotività 
che pur sarebbero state giu­
stificate dall'occasione ecce­
zionale e dalla viva presenza 
in questa anonima sala di un 
mastodontico albergo di stile 
americano, di protagonisti il­
lustri e meno noti di quasi 
mezzo secolo di lotta antifa­
scista. 

Accanto ad ossi, nella sala 
del Melià Castilla, c'è il se­
guo dell'interesse con cui vie­
ne seguito l'avvenimento: i 
rappresentanti dei partiti de­
mocratici spagnoli, i delegati 
di partiti comunisti e sociali­
sti e di movimenti di libera­
zione di tutto il mondo (la de­

legazione del PCI è guidata 
da Cliiaromonto. quella del 
l'SI da Nono Nesi). Tra i co­
munisti .stranieri sono notate 
le assenze dei cecoslovacchi. 
non imitati, e dei cinesi, che 
non hanno risposto all'invite». 
Il PCUS ò rappresentato dal 
direttore della « Pravda ». A-
fanasiev. e dal vice capo del-
rufficio esteri del CC Zagla-
din (la « Pravda ••> di ieri ha 
pubblicato il testo del messag­
gio inviato dal PCUS al con­
gresso. in cui si parla della 
« tradizione di amicizia e col­
laborazione tra i due partiti *). 
E poi decine e decine di gior­
nalisti venuti da tutto il mon­
do. In tutto duemila e cinque­
cento persone, tra platea e 
presidenza (presidente è sta­
to eletto Adolfo Pinedo delle 
Commissioni operaie), insieme 
le nuove leve del partito e i 
\ occhi combattenti. 

Ci sono infatti nella sala 
dell'albergo i vecchi combat-
tonti sopravvissuti alle gale­
re. alle fucilazioni, all'esilio: 
la Pasionaria, Cesar Romero 
Mario. Simon Sanchez Monte-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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A FIRENZE 

Da oggi assise 
nazionale FGCI 

FIRENZE — Inizia questa mattina — presso l'auditorium del 
Palazzo dei congressi di Firenze — il XXI Congresso nazio­
nale della Federazione giovanile comunista presenti 671 de­
legati e 359 invitati. Rinviati di un giorno in seguito ai dram­
matici sviluppi della vicenda del rapimento Moro. 1 lavori 
saranno aperti dalla relazione del segretario D'Alema e si 
concluderanno nella giornata di domenica. La decisione di 
svolgere :1 Congresso nei tempi stabiliti è stata assunta ieri 
dalla Segreteria nazionale della FGCI d'intesa con la dire­
zione del PCI. « In questa situazione di drammatica incer­
tezza — afferma un comunicato — Io svolgimento dell'im­
portante assi-e dei giovani comunisti esprimerà la volontà 
delia gioventù di non far.-.i piegare dal terrorismo e dalla 
violenza e di e.-sere protagonista della lotta per la difesa 
della democrazia ». Al Congresso partecipano i compagni 
Enrico Berlinguer. Aldo Tortorclla, Mano Birardi. Achille 
Occhetto. Adriana Seroni e Alessio Pajquini. 72 congressi 
provinciali e centinaia di assemblee di circolo, incontri nelle 
scuole e sui luoghi di lavoro, iniziative pubbliche (ricordia­
mo tra tutte il convegno di Pisa sulle idee e le lotte del '68» 
hanno preparato questo importante appuntamento dei flo-
vani comunisti. 

cazione piena e immediata, 
proprio per la eccezionale 
gravità del momento. 

Non è un caso se Cervetti 
invita a non essere del tutto 
soddisfatti della nostra attivi­
tà nel tessere i legami unita­
ri. Le forti energie emerse nel 
PCI e più in generale tra 
la gente devono infatti diven 
tare e impegno di popolo uni­
tario e permanente ». E de­
ve dispiegarsi con più forza 
€ l'impegno realizzatore > cioè 
la 'capacità di far fronte alla 
crisi economica e sociale. 

Allora bisogna rendersi con­
to fino in fondo — afferma 
Cervetti — di ciò che significa 
l'entrata del PCI nella mag 
gioranza. Noi abbiamo infatti 
lavorato sempre in positivo, 
siamo stati sempre « realizza­
tori »: il nostro compito oggi 
è mutato, consiste anche nel-
l'esercitare il controllo sul go­
verno, nel muovere le criti­
che necessarie « nel risolve-
re i problemi » insieme agli 

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

per vincere 
TW'OI laccamo nostre, co-

me i compagni posso­
no facilmente immagina­
re, le espressioni di dolo­
re, di sgomento, di esecra­
zione e di condanna che la 
terribile vicenda dell'on. 
Moro, soprattutto se ne 
verrà confermata la tra­
gica conclusione (ma an­
cora, mentre scriviamo 
queste righe, ci conforta 
un tenuissimo filo di spe­
ranza). ha suggerito ai 
giornali di ieri, e ci ha 
particolarmente commo%-
<o la decisione del nostro 
Comitato centrale che ha 
loluto concludere subito 
i suoi lavori per consenti 
re al segretario del partito, 
accompagnato dal compa 
gno Chiaromonte. di re 
carsi presso la direzione 
della DC a confermare la 
solidarietà e la partecipa­
zione da comunisti ita­
liani. Tutto quanto è stato 
detto e fatto ieri, nel cam­
po democratico, era ben 
giusto che fosse detto e 
fatto. Ma abbiamo anche 
trovato estremamente ap 
prezzabile e profondamen­
te ammonitrice la decisio 
ne presa dai presidenti del 
Parlamento, i quali han­
no deciso che finché il go­
verno non si presenterà 
alle assemblee a dare no­
tizia della irreparabile per­
dita dell'on. Moro « le due 

camere proseguiranno nor­
malmente ì ioro lavor; ». 

Ecco il punto. Noi cre­
diamo al potenziamento 
delle forze dell'ordine, al­
la rinnovata efficienza dei 
servizi segreti, ad una 
sempre più attenta vigi­
lanza popolare, all'tmpie-

. go di ogni mezzo che la 
democrazia consenta per 
sconfiggere l'eversione san­
guinaria e feroce che vor­
rebbe travolgerci, ma cre­
diamo soprattutto che un 
solo rimedio sia veramen­
te e dcfinitnamen'c deci­
sivo per farci wcirc vitto 
nost da questa prova tre­
menda: offrire ai nostri 
nemici, ma subito, senza 
perdere un attimo di tem­
po, lo spettacolo di un pae­
se che lavora. Ciò dovreb­
be avvenire nella giusti­
zia e nella libertà: una li­
bertà che abbiamo a por­
tata di mano e una giu­
stizia, invece, che richiede­
rà tempo e fatica per es­
sere instaurata. Ma intan­
to bisogna lavorare, lavo­
rare tutti quanti, con ac­
canimento, con vigore, con 
passione. Proclamiamo la 
mobilitazione del lavoro. 
Vuol dire che seguiteremo 
a dtscuterc, ma lavoran­
do, a lottare, ma lavoran­
do. a confrontarci, ma la­
vorando, e alla fine avre­

mo tinto. Non ci sono, se­
condo noi, la polizia, ma­
gistratura, legislazione, 
indizia che possano salvar­
ci; ma il lavoro lo potreb­
be e noi diciamo, anzi, che 
lo potrà. 

Non crediate, compagni, 
che scrivendo queste cose 
noi dimentichmmo da che 
parte stiamo. Stiamo, e 
staremo sempre di più, 
qualsiasi cosa accada, dal­
la parte dei lavoratori, e 
sappiamo bene che sono 
sevipre loro a sopportare 
i maggiori sacrifici, a du­
rare le più crudeli fatiche. 
a pagare sempre di più di 
tutti e spesso essi soli 
per tutti. Ci sono mille 
infamie da vincere, anche 
se in queste ore ci sentia­
mo sconvolti dalle più or­
rende e feroci che riempio­
no di angoscia l'animo di 
tuttt Certo, ma se ci mo­
bilitiamo nel lavoro sen­
za respiro come noi cre­
diamo che si debba ormai 
fare, finiremo per avere 
ragione delle iniquità an­
tiche e del sangue di oggi. 
dei delitti di prima e dei 
massacri di adesso. Ria­
vremo la serenità e la pa­
ce. e saranno la serenità 
e la pace vostre, verso le 
quali ha sempre marciato 
il mondo. 

Fortibri 
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